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Velo… OK?? 
In seconda pagina si 
parla delle “nuove 
presenze” lungo le 
strade di Brendola. 
 
 
 
 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

 “Giornata della memo-
ria”, uno spettacolo teatra-
le per non dimenticare 

L’Assessorato alla Cultura del Comune di 
Brendola organizza, in occasione della 
Giornata della Memoria, uno spettacolo 
teatrale con la compagnia “Theama Tea-
tro”, “PARTITA A SCACCHI CON 
L’AGUZZINO”. 
La rappresentazione è in programma do-
menica 29 gennaio con inizio alle 20.30 
nella Sala della Comunità di Vò di Brendo-
la. L’ingresso è libero e tutta la cittadinan-
za è invitata. Nella mattinata di lunedì 30 
gennaio lo spettacolo verrà replicato agli 
studenti della scuola media di Brendola 
Si tratta di un’originalissima lettura con 
musiche dal vivo di Giuseppe Dal Bianco e 
Giovanni Panozzo della seconda parte del 
romanzo di Paolo Maurensig “LA VA-
RIANTE DI LUNEBURG”, in cui si parla 
della detenzione nei campi di concentra-
mento da parte di un intellettuale ebreo 
che gioca una partita a scacchi con il suo 
aguzzino (ufficiale nazista). Il testo verrà 
accompagnato anche da brevi letture del 
diario autografo di un ufficiale italiano 
deportato a Dachau che, dalla sua condi-
zione privilegiata, osservava con occhio 
critico e disincantato quanto accadeva nei 
campi di prigionia. 

(Ufficio Segreteria  Comune di Brendola) 
 
 
 
 

 

sala della comunità… 
 

…in paese 

26a rassegna Teatro e Ca-
baret 2012 dal 21 gennaio 

Ancora pochi giorni e prenderà il via la 
consueta rassegna di Teatro e Cabaret. 
Nell’anno dei festeggiamenti per il cento-
cinquantesimo dell’unità d’Italia, il 10 giu-
gno 1848, data così cara ai vicentini, divie-
ne per la Sala della Comunità tema del 
quarto appuntamento della rassegna tea-
trale per adulti 2012, ai nastri di partenza. 
Ma non temete! Non mancheranno argo-
menti più leggeri e le risate: dalle riflessio-
ni sul “Dio Denaro”, di stretta attualità in 
tempi di “crisi”, al ritorno della compa-
gnia Astichello, per passare al teatro clas-
sico e all’intramontabile Goldoni, con un 
omaggio alla tradizione contadina veneta 
del “mas-cio” e, ovviamente, il cabaret! 
Per chi volesse non perdersi nemmeno una 
serata sono aperte fino al 21 gennaio le 
iscrizioni per gli abbonamenti alla rasse-
gna: per informazioni potete contattarci 
all’indirizzo email o al tel.339 5060122. 
 
Ecco il programma completo: 
* Sabato 21 gennaio ore 21 – Teatro Grup-
po Teatrale La Torre di Chiampo (VI) pre-
senta POMPEO CIAPELACURTA 
 
* Sabato 4 febbraio ore 21 – Teatro Compa-
gnia Teatrale Astichello di Monticello C.O. 
(VI) presenta EL SENATORE VOLPON 
 
* Sabato 18 febbraio ore 21 – Teatro Com-
pagnia Teatrale Teatro Veneto Città di Este 
(PD) presenta I CIASSETTI DEL CARNE-
VAL (Chi la fa l’aspetta) 
 
* Sabato 3 marzo ore 21 – Teatro Associa-
zione Teatrale Città di Vicenza presenta 10 
GIUGNO 1848 
 
* Sabato 17 marzo ore 21 – Teatro Compa-
gnia Teatrino delle Pulci di Fellette di Ro-
mano D’Ezzelino (VI) presenta TEMPO 
DE FAME ovvero EL PORSEO DEE ANI-
ME 

* Sabato 31 marzo ore 21 – Teatro Compa-
gnia Teatrale Amici del Teatro Dino Mar-
chesini di Noventa Vic.na presenta 
QUANDO IL MARITO VA A CACCIA 
 
* Sabato 14 aprile ore 21 – Cabaret Gli In-
Stabili di Cismon de Grappa (VI) presen-
tano NE’ ARTE NE’ PARTE. 
 
Buon divertimento! 
 (Lo staff della Sala della Comunità) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (19/12/11) e pubblichiamo:  

Parte il “Progetto Noisicuri a 
Brendola” 

Sulle strade del Comune di Brendola parte 
l’importante sperimentazione del sistema 
di dissuasione e controllo della velocità 
“Velo OK”. L’iniziativa è stata presentata 
lo scorso 19 dicembre in Municipio a 
Brendola nel corso di una conferenza 
stampa alla presenza del sindaco Renato 
Ceron, del vicesindaco ed assessore alla 
Viabilità, Stefano Meneghello, del consi-
gliere comunale Danilo Cracco, della co-
mandante della Polizia Locale dei Castelli, 
Chiara Crestani e del coordinatore nazio-
nale del “Progetto Noisicuri”, Paolo Go-
glio. La sperimentazione riguarderà alcuni 
punti critici della viabilità urbana, come 
via Cavour (zona Pedocchio), via Palladio 
(una colonnina in zona “Casetta” e una in 
centro a Vò), via Cà Vecchie, Via De Ga-
speri, arterie sulle quali una precedente at-
tività di monitoraggio del traffico ha evi-
denziato forti criticità in termini di eccesso 
di velocità, con punte di velocità oltre i 140 
chilometri orari su un limite consentito di 
50 chilometri orari. Il sistema si basa su 
l’installazione a margine della strada di 
una serie di colonnine arancione (dieci nel 
caso del Comune di Brendola) estrema-
mente visibili agli automobilisti, recanti 
l’indicazione del limite di velocità e della 
presenza del controllo elettronico. Le co-
lonnine “Velo OK” possono fungere da 
semplice dissuasore oppure, alloggiando 
al proprio interno in modalità random le 
apparecchiature di rilevazione di velocità, 
possono fungere da vero e proprio “auto-
velox”. Ma a prescindere dalla messa in 
funzione o meno dell’apparecchiatura di 
controllo, il ripetersi in serie delle colonni-
ne rende costante l’effetto dissuasivo lun-
go tutto il tratto di strada coperto, durante 
tutte le 24 ore. Le colonnine “Velo OK” so-
no completamente mobili ed il loro conti-
nuo riposizionamento sul territorio con-
sente di controllare a turno tutti i punti più 

critici e di mantenere massima nel tempo 
l’attenzione degli utenti della strada. Nei 
siti dove il sistema è già stato installato, i 
benefici in termini di riduzione della velo-
cità e della pericolosità delle strade, sono 
stati estremamente rilevanti, con diminu-
zione fino al 70 per cento delle infrazioni e 
riduzione della velocità media di oltre 10 
chilometri orari. L’installazione del “Velo 
OK” a Brendola è tra le prime 
dell’innovativo sistema nella Provincia di 
Vicenza e tra le prime in tutta la Regione 
Veneto. “L’iniziativa risponde – spiegano 
il sindaco Ceron e l’assessore Meneghello - 
al preciso impegno assunto di limitare la 
pericolosità di alcuni punti da sempre 
molto critici, che hanno visto in passato 
anche incidenti mortali, e più in generale 
garantire ai cittadini la massima sicurezza 
sulle strade”. L’iniziativa è inserita tra le 
attività di “Noisicuri”, il progetto integrato 
di sicurezza stradale al quale il Comune di 
Brendola ha recentemente aderito e che 
prevedrà nel tempo la partenza altre im-
portanti iniziative nel campo della sicu-
rezza stradale. Il progetto Noisicuri ed i ri-
sultati della sperimentazione del sistema 
Velo OK saranno illustrati ai cittadini di 
Brendola nel corso di una assemblea pub-
blica prevista per mercoledì 18 gennaio 
2012, alle ore 20,30, presso la Sala della 
Comunità di Vò di Brendola.  

(Comunicato Stampa del 19/12/11) 

 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Filastrocca del nano arancione 
Guido dietro a un capannello 
“che ci sia un vecchio col cappello?” 
Tutti piano stamattina 
Suv, Jeeppone e anche la berlina! 
Svelato il mistero, anche col nebbione 
Vedo da lontano quel nano vigile arancio-
ne 
Piede pronto, occhio al cruscotto 
Ma quanti ce ne sono? 2..4…6… otto? 
Quasi quasi il fiato manca:  
Lampeggiante luce bianca 
Sarai vera, o fai solo finta? 
L’auto non chiama nemmeno la quinta 
Si allena il piede sui quarantanove 
Si parte un po’ prima anche se non piove 
Statale lunga, e anche parecchio 
Simpatica colonna, piano fin Montecchi 
Meno male, se serve a qualcosa 
In centro abitato il traffico “riposa” 
Ma che fa quel pirata disgraziato? 
Raddoppia il passo…i posti critici ha im-
parato! 
E a quest’altro? Arriverà la sanzione? 
No, nemmeno a lui, ma corre, il furbone 
Com’è possibile, se va come una saetta? 
No! Il nano arancione è vittima di bombo-
letta 
Come sempre ci ho rimesso 
Due volte ho perso, due volte fesso  
Il primo “grazie” a chi dei nani ha deciso 
Il secondo, ai graffitari che l’han deriso 
Ma a loro incivili vorrei ricordare 
Che coi soldi di tutti si ritorna a pagare 
Vorrei vedere se a casa vostra 
Sporcate le cose e le mettete in mostra 
Se vi trovassi, per punizione 
Vi colorerei del più brutto marrone 
Che in questa storia dove non si rallenta 
Mi sembra il colore che più vi rappresenta 

(Stefano Canaglia) 
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riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (12/01/12) e pubblichiamo:  

Spese oculate 
Di primo acchito, dopo aver visto il mon-
taggio degli autovelox, aver scommesso un 
tempo di oscuramento di 3 giorni, questo è 
quello che avrei voluto mandare a In Pae-
se: La premiata compagnia teatrale “da 
Renato, il comune come un’azienda” è lie-
ta di presentare lo spettacolo “Autovelox 
alti un metro e un kiwi a fette a brendola, 
ovvero come aiutare l’industria delle bom-
bolette spray in questo difficile momento”. 
Lo spettacolo sarà disponibile tutti i giorni 
nelle principali strade di Brendola, al 
prezzo di 18mila euro, pagati interamente 
dal comune, cioè da noi. Morale: se sce-
gliamo di spendere dei soldi in 
un’impresa, prima, almeno, ragioniamoci 
su anziché buttarli migliaia di euro. 
…ma sicuramente il frutto che raccoglierei 
sarebbe solo l’arrabbiatura del nostro Sin-
daco e di tutti quelli che hanno collaborato 
a questo progetto. D’altro canto ogni citta-
dino di questa comunità che abbia la for-
tuna di avere ancora un lavoro, spende 5 
giorni su 7 lavorando per portare la pa-
gnotta a casa, pagando fior fior di tasse e 
vedere un così palese spreco di denaro 
pubblico fa venir voglia di prendere a 
schiaffi chi ha progettato e avallato il tutto. 
A questo si somma il fatto che, sembra, i 
nostri nuovissimi aggeggi non siano 
nemmeno omologati, quindi una multa 
emessa grazie al loro lavoro non avrebbe 
valore. Spero davvero che il nostro Sinda-
co dia una risposta chiara, senza giri di pa-
role e senza aggrapparsi al fatto che colo-
rarli è un gesto incivile. Andiamo al sodo, 
per cortesia. 

(Emanuele Mercedi) 
 

 

le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (30/11/11) e pubblichiamo:  

Qualche altra domanda sulle 
scuole alla Dirigente Scolastica 
Continua in questo numero l’intervista alla 
Dirigente Scolastica dell’Istituto Comprensivo 
Galilei di Brendola, Dott.ssa Iole Antonella 
Frighetto, iniziata su IN PAESE di dicembre 
2011 con le seguenti domande (e le relative ri-
sposte). 
DOMANDA - Per cominciare, qual è lo stato 
di salute della scuola di Brendola? 
D - Si è molto parlato delle recenti riforme sco-
lastiche e degli effetti su strutture, insegnanti e 
sistema in genere. Come cambia con queste ri-
forme la vita di chi va a scuola a Brendola? 
 
Di seguito le risposte alle altre domande, che 
avevamo anticipato nel numero scorso. 

D – L’Istituto si compone oggi di tre sedi, due 
per le primarie (a Brendola e a Vo’) ed una per 
le medie (a Brendola). Quali sono i punti di 
forza e quali le criticità di questo assetto? 
R - Il nostro Istituto Scolastico è formato da 
due sedi di scuola primaria e una di scuola 
secondaria di primo grado. Le loro dimen-
sioni si possono considerare medie- picco-
le. Dal mio personale punto di vista le 
scuole di medie e/o piccole dimensioni 
sono caratterizzate da molti aspetti positi-
vi, rispetto alle scuole “grandi”. Vediamo: 
- la dimensione della scuola influisce in 
generale sul rendimento degli studenti: 
quelli delle piccole scuole hanno risultati 
migliori;  - le scuole di piccole dimensioni 
influiscono positivamente sugli studenti 
con problemi d’apprendimento e sfavoriti 
sul piano socioeconomico; - le scuole di 
piccole dimensioni hanno un’influenza più 
immediata sui comportamenti, riducono la 
violenza e il tasso d’abbandono. 

In sostanza nelle scuole di piccole dimen-
sioni si concentrano con maggiore facilità i 
tratti positivi dell’efficacia. In primo luogo 
s’evita la frammentazione dell’esperienza 
degli alunni e degli insegnanti in una serie 
di sottounità e di specializzazioni che di-
ventano altrimenti inevitabili. In secondo 
luogo la dimensione è il fattore chiave nel 
favorire o nell’impedire l’opportunità di 
fare della scuola una comunità in cui cia-
scun individuo sia riconosciuto e trattato 
come tale. Infine esiste una probabilità più 
elevata di collaborazione, di valutazione 
collegiale continua, di personalizzazione 
delle relazioni e d’apprendimento signifi-
cativo.. Il piccolo può anche voler dire un 
“seme” o una “radice” (culturale e civile) 
tolti i quali il terreno della comunità uma-
na diventa tanto fragile da finire col di-
sperdersi e svanire. 
 
D – Come e più di altre realtà, la scuola vive di 
relazioni tra persone, l’insegnante e gli studen-
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ti, gli insegnanti tra loro e con i dirigenti, i ge-
nitori e figli, genitori con insegnanti e dirigen-
ti. Quali i motivi di soddisfazione e quali le 
preoccupazioni a Brendola in questo delicato 
mondo di relazioni? 
D – Qual è secondo Lei il ruolo dei genitori 
nella scuola di oggi? O quale dovrebbe esse-
re…? 
R - Scuola e famiglia condividono la gran-
de responsabilità educativa dei ragazzi. 
Pertanto è fondamentale per la formazione 
di adulti capaci di scelte autonome e fe-
conde la collaborazione\cooperazione dei 
genitori nella scuola .Si tratta di tessere re-
lazioni costanti che riconoscano i reciproci 
ruoli e che si supportino nelle comuni fina-
lità educative. Un clima di aiuto reciproco 
è foriero di buoni risultati. Le buone prati-
che di cooperazione tra scuola-famiglia si 
esplicitano a vari livelli. 
A livello educativo –formativo i genitori 
devono: - Trasmettere valori positivi; - 
Condividere e assumere atteggiamenti 
educativi comuni con gli insegnati, per 
non disorientare i ragazzi; - Controllare 
l’avvenuta esecuzione dei compiti per casa 
- Sostenere le valutazioni degli insegnanti 
(gratificando in caso esiti positivi e richia-
mando in caso di risultati deludenti); - Far 
sentire che la scuola è importante per il 
genitore; - Aver fiducia nella scuola; - 
Rendere gli alunni sempre più autonomi 
nelle operazioni quotidiane (spostamenti  
in strada, uso di luoghi comuni, conserva-
zione del proprio materiale, vestirsi); - Al-
lenare i ragazzi della fatica e alla conqui-
sta. 
A livello didattico i genitori hanno la: - 
Possibilità di proporre esperienze anche 
extrascolastiche che coinvolgano la scuola; 
- Evidenziare esigenze formative avvertite 
da molte famiglie ( es. ed. all’ascolto, biso-
gno di lettura, gusto per l’arte, ecc) in mo-
do da lavorare in sinergia scuola- famiglia; 
- Partecipare alle iniziative della scuola sia 
di formazione specifica per gli adulti sia 
nelle attività organizzate con gli alunni (es. 
teatro, ricorrenze, feste); - Possibilità di 
condividere degli impegni con gli insegna-
ti in speciali occasioni ( es. festa fine anno, 
olimpiadi dei ragazzi); - Supportare le at-
tività didattiche proposte dagli insegnanti 
procurando materiali o intervenendo ope-
rativamente a fianco degli insegnanti; - 
Possibilità di confrontarsi nelle assemblee 
con il corpo insegnanti in merito alla di-
dattica o alle iniziative rivolte ai ragazzi, 
delle singole classi; - Possibilità di cono-
scere le iniziative rivolte alla scuola nel lo-
ro insieme attraverso i rappresentanti di 
classe nel consiglio d’interclasse. 
A livello gestionale: - Hanno il dovere di 
rivolgersi al rappresentate per evidenziare 
problematiche o necessità ravvisate in un 
gran numero di alunni. ( per problemi 
specifici del proprio figlio il singolo geni-
tore è tenuto a chiedere chiarimenti diret-
tamente agli insegnanti dell’alunno); - At-
traverso la figura del rappresentate i geni-

tori possono esprimersi in merito alla scel-
ta dei libri di testo degli alunni , in 
quell’annate dove la normativa lo prevede; 
- Hanno la possibilità di conoscere e orien-
tare scelte sui problemi organizzativi e ge-
stionali dell’intero istituto attraverso i 
propri rappresentanti nel consiglio 
d’istituto. I nomi dei rappresentanti si tro-
vano nel sito della scuola; - Hanno la pos-
sibilità d’esprimere opinioni, richieste di 
miglioramento del servizio scuola nella 
sede giusta, cioè nei locali scolastici, chie-
dendone l’utilizzo, e non per strada, o per 
le piazze o in altri luoghi non deputati a 
parlare d’argomenti scolastici. Questo è il 
vero spirito costruttivo, perché tutta la 
comunità scolastica ha interesse che le cose 
vadano bene e i problemi, se sono veri 
problemi, si risolvano. 
 
D – Disagio giovanile, comportamenti anomali 
da parte dei giovani, spiacevoli e preoccupanti 
fatti di cronaca, baby gang. Che ruolo recita la 
scuola su questi fronti? E cosa vorrebbe chiede-
re agli altri attori? 
R (tramite un articolo del 2010 a cura di G. 
Blandino) - Nella scuola oramai viviamo 
sempre più situazioni di difficoltà, perché 
ci troviamo di fronte da una parte a ragaz-
zi con nuovi tipi di intelligenza che non è 
certo quella di tipo logico sequenziale ri-
chiesta dalla Scuola stessa, e quindi sono 
ragazzi che s'annoiano durante le lezioni, 
diventano apatici, svogliati, spesso violen-
ti, ma che comunque hanno delle abilità 
sorprendenti nella vita di tutti i giorni. So-
no ragazzi nati e cresciuti in una democra-
zia matura. Si sentono alla pari con gli 
adulti. Inoltre fanno fatica a trovare la loro 
identità: possono fare quello che vogliono 
e vogliono un qualcosa di visibile, a segui-
to delle immagini propagate dalla TV, ma 
anche dal mondo di internet. Visibilità è 
una parola chiave, ricordiamo che il bullo 
fa di tutto per avere visibilità. Dall'altra 
parte la Scuola è chiamata a rispondere ai 
cambiamenti del mondo, ma non sempre 
questi sono sinonimo di progresso. Assi-
stiamo ad esempio a una caduta verticale 
dei valori che hanno costituito l'ossatura 
della nostra società, ma senza che questi 
vengano sostituiti da altri altrettanto forti 
ed importanti. Viviamo soprattutto in un 
mare di contraddizioni e di diversità d'o-
pinioni, dovute a processi formativi molto 
diversi tra loro. Di fronte a tale situazione 
la nostra Scuola si è attivata in tre direzio-
ni. La prima cercando di far sì che diventi 
una scuola che ascolta, perché nella scuola 
c'è molto bisogno di ascolto. È stato attiva-
to e continua ad esserci lo sportello spazio 
ascolto, coordinato dai docenti e portato 
avanti da esperti esterni, perché crediamo 
che un operatore esterno possa aiutare l'o-
pera di tutti. Infatti tutti i docenti sono 
coinvolti nell'ascolto dei ragazzi e a tale 
scopo sono stati attivati negli anni più cor-
si d'aggiornamento per far capire loro 
l'importanza di tale momento. Solo se c'è 

un rapporto vero tra docenti e ragazzi pas-
sano le discipline, altrimenti il ragazzo di-
ce "Cosa c'entra la scuola con la mia vita?" 
Nella scuola che ascolta il docente non mi-
naccia, non bastona, cerca di capire il ra-
gazzo, permette l'errore, cioè si mette di 
fronte a lui e gli fa capire che assieme si 
possono trovare delle soluzioni. Emana at-
tenzione verso i suoi ragazzi, ma senza 
buonismo o permissivismo, concretizzan-
do i problemi e cercando anche di cambia-
re in lui qualcosa perché l'altro cambi. Ciò 
che conta è lo spirito d'accettazione pro-
fonda dell'altro e lo studio delle ragioni 
individuali per le quali il ragazzo fa certe 
cose, ma senza rinunciare a percorrere la 
strada etica: ossia quella delle regole con-
divise, universali ed etiche dalle quali non 
si può venire meno e che devono essere 
applicate. Attraverso i corsi di formazione 
abbiamo cercato di far capire agli adulti 
educatori l'importanza del non verbale che 
dimostra interesse, l'importanza di non 
giudicare e di prospettare al ragazzo im-
magini di successo futuro: così da poter 
raggiungere l'obiettivo di fare in modo che 
il ragazzo si veda bene a scuola e che si 
possono fare amicizie anche se si va bene a 
scuola. La seconda direzione è stata quella 
di inserire dei mediatori in classe, quando 
c'è bisogno e quando i docenti lo richiedo-
no s'attiva questa figura che media le si-
tuazioni di disagio e a rischio, anche con-
vocando i consigli di classe. Infine la terza 
direzione cerca di realizzare una collabo-
razione più stretta con i servizi sociali e 
sanitari, sia erogati dal Comune che 
dall'ULSS. Di fronte a situazioni di estre-
ma difficoltà solo lavorando in gruppo si 
può arrivare a delle soluzioni condivise. 
Questi gruppi sono costanti o temporanei, 
a seconda del caso, ciò che importa sono le 
relazioni che si costruiscono per superare 
rigidità ed arrivare a un linguaggio comu-
ne che narri il problema, si doti di uno 
spazio per poter pensare e poi intervenga 
ognuno per il proprio settore. Per il futuro 
ci siamo riproposti di lavorare sull'ap-
prendimento, perché siamo convinti che i 
ragazzi difficili devono pensare e crescere 
in condizioni di riflessione non frettolose e 
non calate dall'alto per formarsi , fanno 
confusione su ciò che apprendono e hanno 
bisogno di rielaborare la realtà per ritrova-
re la propria soggettività con l'aiuto di 
adulti. Da qui l'importanza di costruire un 
sapere partendo dall'esperienza "faccio, 
ma rifletto su ciò che faccio e do senso a 
quello che faccio". Si tratta di valorizzare i 
contesti e la situazione operativa. Vor-
remmo consigliare, per l'approfondimento 
di tale tematiche, un bel libro sull'argo-
mento: "Adulti, adolescenti. Confusione ed 
ambiguità del mondo degli adulti come 
causa del malessere giovanile". 
 
D – Desta curiosità, e qualche malumore, 
l’insolito orario del sabato di alcune classi nelle 
scuole primarie: due sole ore dalle 8 alle 10. 
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Quali sono le motivazioni didattiche, e le even-
tuali cause di forza maggiore, a sostegno di 
questa scelta? 
R - A seguito della circolare ministeriale n° 
37 del 13 aprile 2010 l’orario scolastico set-
timanale per le classi 1° e 2° è stato ridotto 
di ben tre ore. Il corpo docente è assai 
rammaricato nel vedere diminuire l’entità 
del servizio offerto agli alunni e alle fami-
glie in misura non banale. Dovendo far i 
conti comunque con questa nuova situa-
zione ogni istituto ha dovuto esaminare 
alcune ipotesi organizzative. L’Istituto 
Comprensivo Galilei ha discusso le varie 
possibilità tenendo in considerazione i se-
guenti criteri: - Qualità dell’intervento 
educativo didattico; - Disponibilità degli 
spazi e possibilità di attivare un buon ser-
vizio mensa; - Quantità di ore di compre-
senza degli insegnanti per effettuare il ser-
vizio di sorveglianza in un’eventuale men-
sa; - Compatibilità con gli orari della scuo-
la secondaria ( media); - Possibilità che i l 
modulo organizzativo sia funzionale an-
che quando tutte le classi, entro tre anni, 
avranno l’orario a 27 ore sett.; - Eventuali 
difficoltà di gestione da parte delle fami-
glie di più figli frequentanti scuole di or-
dine diverso ; - Fattibilità del servizio 
dei trasporti. 
A fine maggio e giugno con questi criteri si 
sono valutati vari modelli organizzativi sia 
tra gli insegnanti che in Consiglio d’ Istitu-
to. Quest’ultimo ha infine deliberato, se-
condo la sua competenza, il modello per 
classi 1° e 2° di 5 ore dal lunedì al venerdì 
e 2 ore al sabato dalle ore 8 alle 10. Ciò può 
risultare insolito e innovativo, ma appare 
la soluzione che maggiormente soddisfa 
tutte le esigenze sopra elencate. Inoltre ga-
rantisce: - Possibilità di avere comunque 
un tempo al sabato in cui realizzare attivi-
tà con e per i genitori ( es. feste di fine an-
no, Olimpiadi dei ragazzi , interventi di 
certi esperti, ecc) - Opportunità per gli enti 
locali ( Polisportiva, Comune, Pro loco) di 
realizzare serie proposte a completamento 
della giornata del sabato. - Mancata inter-
ferenza tra eventuali rientri pomeridiani e 
attività sportive, ricreative, parrocchiali 
(es. la catechesi). 
Con questo scritto si spera di aver contri-
buito a far chiarezza sul percorso che ha 
condotto alle scelte fatte finora, ribadendo 
la triste consapevolezza che gli alunni di 
1° , 2^e 3° e, nell’arco di tre anni, tutti i 
bambini della scuola primaria avranno 
una proposta formativa decisamente infe-
riore rispetto gli alunni degli anni scorsi 
…….. ma ogni riflessione la lasciamo ai 
genitori . 
 
D – Oggi, più che in passato, i genitori con-
frontano le diverse proposte formative, anche a 
livello di primarie e medie. A volte solo per 
questioni logistiche altre volte per aspetti quali-
tativi (reputazione della struttura, fama degli 
insegnanti, aree tematiche quali lingue o in-

formatica). Qualche buon motivo per scegliere 
le scuole di Brendola? 
R - Alla luce delle riforme e delle innova-
zioni che le scuole si apprestano ad ottem-
perare seguendo le indicazioni provenienti 
dal M.I.U.R., ogni istituto nell’ambito 
dell’autonomia scolastica conferita dalle 
recenti indicazioni ministeriali si attiva per 
cercare e trovare strategie per facilitare le 
famiglie a favorire la crescita umana e spi-
rituale dei propri figli che saranno poi i fu-
turi cittadini. Va da sé che la collaborazio-
ne tra scuola e famiglia è conditio sine qua 
non per un corretto grado di formazione e 
di sviluppo della personalità dei ragazzi 
che nell’età dell’adolescenza hanno una 
forte opposizione al mondo degli adulti 
con il conseguente insorgere di varie con-
traddizioni interne e l'insoddisfazione dei 
valori tradizionali. Il superamento di que-
sto delicato e particolare momento dello 
sviluppo richiede la formazione dell'iden-
tità, con l'acquisizione, in una prima fase, 
di valori conformisti nei confronti del 
gruppo di appartenenza ma trasgressivi 
nei riguardi dei valori sociali e, in una suc-
cessiva, di accettazione delle figure simbo-
lo della società (insegnante, genitore, ecc.). 
Proprio partendo da queste considerazioni 
di carattere pedagogico e sociologico la 
scuola secondaria “Galilei” di Brendola si 
è attivata con delle strategie didattico-
comunicative che cercano di dare una ri-
posta concreta ai bisogni degli alunni e 
delle loro famiglie. La prima riguarda il 
metodo di studio con la Dottoressa Genna-
ri per avviare i ragazzi ad un autonoma e 
consapevole organizzazione del lavoro a 
casa in vista delle verifiche periodiche. La 
seconda è lo spazio ascolto per quegli 
alunni che necessitano di un supporto psi-
cologico. La scuola secondaria inoltre pro-
pone già da quest’anno scolastico l’inglese 
potenziato con 5 ore settimanali, 
un’opportunità che permette un appren-
dimento approfondito della lingua stranie-
ra più utilizzata a livello mondiale. Per gli 
alunni particolarmente motivati vi è inol-
tre l’opportunità di certificare le proprie 
competenze linguistiche attraverso il pro-
getto “Trinity” gestito dalle insegnanti di 
lingua straniera. Esiste poi il progetto più 
sport a scuola per potenziare le abilità mo-
torie degli alunni che ne faranno richiesta. 
C'è da notare che dal presente anno scola-
stico tutte le classi sono dotate della lava-
gna interattiva multimediale, detta LIM, 
uno strumento prodigioso per il rinnovo 
della metodologia dell'insegnamento. An-
che le aule sono spaziose, accoglienti e pu-
lite, grazie alla presenza del personale au-
siliario che è ben organizzato ed assicura 
pienamente la pulizia profonda degli spa-
zi. Da notare infine che la Scuola ha 
un'amministrazione seria e costruttiva e 
non ha un bilancio in deficit, in sostanza 
non ha per il momento contratto nessun 
tipo di debito. Per quanto riguarda le scuo-
le primarie si mette in evidenza la loro pe-

culiare caratteristica di avere un orario so-
lo antimeridiano. Pertanto chi desidera 
iscrivere i propri figli a tali scuole sceglie 
tutti gli aspetti positivi di questa organiz-
zazione. L'orario antimeridiano favorisce 
l'attività didattica e l'apprendimento di 
quanto progettato per i bambini e le bam-
bine. Al pomeriggio comunque c'è la pos-
sibilità, per le famiglie che ne hanno biso-
gno, d'iscrivere i minori al doposcuola, che 
si svolge nei locali scolastici ed è condotto 
dal personale della Polisportiva locale. 
Inoltre il corpo docente delle primarie è 
per il 90 per cento di ruolo e da parecchio 
tempo insegna nelle scuole di Brendola, 
assicurando la continuità educativa e di-
dattica, nonchè un'esperienza d'insegna-
mento molto profonda, attenta ai bisogni 
di tutti e di ciascuno. 
 
D – Fine anno è tempo di bilanci: può tracciare 
un consuntivo del percorso fatto finora nelle 
scuole di Brendola e indicare previsioni e pro-
positi per il futuro? 
R (tramite una mail del 30/12/11) - Genti-
le direttore, con la presente volevo infor-
marla che ritengo di aver risposto a tutte le 
domande della sua intervista. 
Per quanto concerne il consuntivo del la-
voro svolto da questa Dirigenza pro-
tempore nell'Istituto Comprensivo di 
Brendola, mi riservo di inviarle un articolo 
al termine dell'anno scolastico in quanto 
per le Scuole il consuntivo si fa sempre alla 
fine di un anno scolastico e non alla fine di 
un anno solare. La mia preoccupazione 
rimane la permanenza o meno della diri-
genza, cioè dell'autonomia, dell'istituto 
comprensivo Galilei di Brendola. Avevo 
già scritto un articolo in proposito, ma ve 
lo rimando. È un problema tutto politico e 
di questo ho già coinvolto per ben due vol-
te l’Amministrazione Comunale attuale di 
Brendola. 
Sperando di essere stata chiara ed esausti-
va (tengo comunque a precisare che tutte 
le risposte sono state scritte con la collabo-
razione dello staff della Dirigenza, formato 
da 10 persone), porgo i miei cordiali saluti. 
Colgo l'occasione anche per ringraziarla di 
aver dato alla Scuola l'occasione di poter 
rendere chiari molti punti della nostra 
azione all'utenza di Brendola. 
Infine auguro a Voi e a tutta la cittadinan-
za di Brendola un Buon fine 2011 e un se-
reno e tranquillo 2012, caratterizzato dalla 
fiducia e dalla positività.. 

(a cura di Alberto Vicentin) 
 

R 
redazione… 
 

…in paese 

Un documento storico 
sull’Incompiuta (continua) 

Continua la pubblicazione della relazione del 
16 luglio del 1941 di Don Francesco Cecchin 

 (a cura di Vittorio Maran) 
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le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (30/12/11) e pubblichiamo:  

La rivoluzione organizzativa 
della rete del 1° ciclo 

Sarà l'anno della rivoluzione organizzativa 
della rete scolastica per le istituzioni 
del 1° ciclo. Il decreto legge n. 98, converti-
to nella legge 15 luglio 2011, n. 111, ha 
previsto la soppressione di tutte le dire-
zioni didattiche e di tutti gli istituti princi-
pali di secondaria di I grado per costituire 
per l'intero 1° ciclo soltanto istituti com-
prensivi. Ma c'è di più: i nuovi e i vecchi 
istituti comprensivi dovranno avere una 
dimensione di almeno mille alunni contro 
i 500-900 attualmente previsti. Infine, le 
istituzioni scolastiche sottodimensionate 
saranno affidate in reggenza ad altro diri-
gente perché saranno private della titolari-
tà della direzione dirigenziale. Tuttoscuola 
ha dedicato a questa riforma organizzativa 
della rete scolastica un dossier (scaricabile 
gratuitamente da 
www.tuttoscuola.com) nel quale ha 
stimato una chiusura di oltre 1.100 isti-
tuzioni scolastiche e la riduzione degli 
organici amministrativi delle scuole. 
L'organico dei dirigenti scolastici po-
trebbe avere una contrazione di oltre 
3.100 posti. Quali gli obiettivi di que-
sta manovra, che si inserisce nel qua-
dro delle "Disposizioni urgenti per la 
stabilizzazione finanziaria"? La gene-
ralizzazione del modello degli istituti 
comprensivi è mirata a favorire la con-
tinuità didattica tra scuola primaria e 
media, e i risparmi che conseguiranno ser-
viranno a finanziare il sistema nazionale 
di valutazione, articolato su tre pilastri 
(Invalsi, Indire, servizio ispettivo. La mac-
china di questo "tsunami" organizzativo 
dovrebbe mettersi in movimento a breve. 
Spetterà inizialmente a ciascuna regione 
definire i criteri per l'assestamento della 
rete. Per non incidere sull'organizzazione 
del successivo anno scolastico, i piani do-
vranno essere definiti entro e non oltre il 
31 dicembre prossimo. Riteniamo che que-
sta volta, tra i criteri da adottare, le regioni 
dovranno valutare l'opportunità di preve-
dere istituzioni scolastiche interdistrettua-
li, superando il vincolo formale anacroni-
stico dei distretti scolastici. Poi toccherà ai 
Comuni assicurare concretezza operativa 
ai criteri della nuova rete, con il pieno 
coinvolgimento delle istituzioni scolastiche 
in scelte che dovranno cercare il massimo 
di razionalizzazione e di funzionalità, te-
nendo presente, oltre alla norma legislati-
va, anche un criterio di perequazione or-
ganizzativa.  

(La Dirigente Scolastica  
Frighetto dott.ssa Iole Antonella) 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (26/12/11) e pubblichiamo:  

 Incontro con Paolo Sgevano, 
creatore di Vo’ On The Folks  

Siamo alla vigilia della 17° edizione di “Vò 
on the folk’s” rinomata rassegna di musica 
di “world music” della Sala della 
Comunità di Brendola. Abbiamo 
incontrato così Paolo Sgevano, creatore 
con Carlo De Guio, presidente della Sala, 
della rassegna. Paolo non ha voluto 
svelarci niente, giusto perché “gli artisti 
non sono scaramantici” per cui su questa 
17° manifestazione, manteniamo il quasi 
più stretto riserbo. Abbiamo invece 
chiacchierato del suo lavoro di musicista e 
di organizzatore di eventi, soffermandoci 
in particolare sugli spettacoli di Vò.  
Paolo, tu hai cominciato come musicista, con il 
Folk Studio A, raccontaci questa esperienza e 
poi il passaggio alla “musica dei popoli”, celti-
ca, in particolare… 

Ho iniziato negli anni 
’70 a suonare dopo 
l’incontro con Claudio 
Bottega, sperimentando 
il genere rock melodico 
che andava a quei tem-
pi. Il nostro riferimento 
erano soprattutto i Ge-
nesis, ma con musiche e 
testi nostri, un po’ in 
inglese e un po’ in ita-
liano. Verso la fine de-
gli anni ’70, poi io e 
Claudio siamo stati fol-

gorati dal cosiddetto “folk revival”, con 
gruppi come i Pentangle e gli stessi Jethro 
Tull che si avvicinavano alla musica co-
siddetta folk. Sia Jan Anderson, che John 
Rembourn facevano volentieri tappe verso 
la musica scozzese ed irlandese e quindi ci 
aprirono nuovi orizzonti verso quella mu-
sica che poi avrebbero definito con una pa-
rolaccia “celtica”    
  Hai ideato con Carlo de Guio, Vò on 
the Folks, come nasce questa manifestazione? 
Penso di ripetermi, perché l’ho già raccon-
tato. Spesso le iniziative più belle, le idee 
migliori nascono a cena e di fronte ad un 
buon bicchiere di vino, come quello che 
Carlo produce. Ci siamo conosciuti a cena 
e proprio parlando della mia at-
tività, Carlo subito mi propose 
di fare qualcosa in Sala. Così so-
no bastati pochi giorni per ini-
ziare la collaborazione, con un 
concerto di un gruppo scozzese 
e da lì siamo arrivati ad oggi…  
All’inizio avete avuto dubbi, incer-
tezze, sul riscontro del pubblico? 
Carlo è sempre stato fiducioso, 
ma già dalla prima edizione si è 
partiti con il piede giusto ed è 

stato subito ben voluto dal nostro pubbli-
co. 
La manifestazione è conosciuta oltre i confini 
locali, provinciali e regionali. Come si può 
“mantenere giovane” una rassegna come que-
sta? 
È il nostro problema più grosso, che a vol-
te pur volendo ringiovanire la rassegna, 
aprirla a nuove strade e rinfrescarla, parte 
del nostro pubblico e molti collaboratori 
sono ancorati al carattere tradizionalmente 
riconosciuto. A volte vorrei essere più in-
novativo, ma spesso devo rientrare nei ca-
noni e cercare di proporre quello che tutti 
vogliono, ciò che il pubblico ama. Per que-
sta edizione posso anticipare che vorremo 
tornare nei paesi celtici per una serata 
all’insegna della tradizione della Rasse-
gna, con un nutrito ensemble orchestrale, 
ma non vado oltre.  
Cercheremo di evidenziare due aspetti che 
caratterizzano il nostro lavoro, la qualità 
musicale e la tradizione nell’innovazione e 
quindi la rassegna sarà bilanciata secondo 
questi canoni artistici. 
Cosa la colpisce nei musicisti che invita alla 
rassegna folk, cosa cerca di particolare in loro? 
Quando penso ad una Rassegna penso 
sempre alle caratteristiche specifiche della 
rassegna stessa: quindi se è all’aperto o in 
una piccola sala o in un grande teatro. 
Cambiano quindi i principi per poter invi-
tare i gruppi a suonare. In generale un 
gruppo deve sapere stupirmi e devo essere 
invogliato ad ascoltare un suo concerto fi-
no alla fine, cosa che raramente mi capita, 
ma quando succede capisco che fa per me. 
Il gruppo, o musicista, deve darmi qualco-
sa che gli viene dal cuore e lo deve saper 
colorare di tutti i colori possibili, deve 
suonare le corde giuste senza essere nè 
troppo, né troppo poco commerciale. 
Mi parli in generale della sua attività oltre a 
Vo on the Folks? 
Da alcuni anni ho scelto di vivere con que-
sto lavoro e mi sono dedicato a tempo pie-
no a proporre musica dal mondo a festival, 
amministrazioni, teatri ecc. È un lavoro 
molto difficile ed in questo momento an-
che soggetto a forte crisi strutturale per i 
tagli fatti dai governi agli enti locali, ma la 
soddisfazione di essere dietro le quinte e 
dare al pubblico il prodotto della mia atti-
vità mi ripaga di molte difficili problema-
tiche.  

(Graziana Tondini) 
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riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (26/12/11) e pubblichiamo:  

 Disavventure postali 
Giovedì 22 dic. 2011, ore 10,30 ca. 
Entro nell’ufficio postale, ci sono dieci per-
sone spartite su due file; cinque in coda al-
lo sportello N 1 - “ PRODOTTI BANCO 
POSTA “ (quello dove si pagano le bollet-
te, dove si fanno operazioni su C.C. ecc.), 
le altre allo sportello N 3 - “ PRODOTTI 
POSTALI” ( corrispondenza, pacchi, racc. 
ecc.) ; lo sportello N 2 è perennemente fuo-
ri servizio …… Devo pagare una bolletta e 
da ignorante, lo ammetto, non colgo la dif-
ferenza tra i due sportelli e sbaglio fila. 
Noto comunque che la coda all’altro spor-
tello ( n 1) non si muove …… Dopo dieci 
minuti circa arriva il mio turno e 
l’impiegato mi dice che deve dare la pre-
cedenza alla corrispondenza, devo rifare la 
fila dall’altra parte. Non dico una parola e 
mi rimetto in coda……ma la coda non si 
muove!!! Allo sportello c’è una signora che 
chiede di chiudere il suo conto corrente 
postale e di spostare l’importo in un conto 
bancario. L’impiegato deve prepararle un 
assegno circolare….e allora? Per fare 
un’operazione che in una normale banca si 
fa in cinque minuti … qui ce ne vogliono 
quaranta!!!!!! Finalmente tutto è a posto, le 
carte sono firmate, la signo-
ra….visibilmente provata, ritira il suo as-
segno e se ne va; sono dentro da cinquanta 
minuti…. forse per pranzo ce la faccio. 
Ehhhhh no! Troppo bello!!!! L’impiegato si 
alza e con calma olimpica dice testualmen-
te: “ mi dispiace, ma per disposizioni di 
servizio devo chiudere lo sportello per 10 
minuti ”. Prende un cartello, lo espone e se 
ne va. La gente sbotta, protesta, inveisce, 
io compreso……..ma non c’è nulla da fare. 
La signora davanti a me: “…sono qui da 
quasi un’ora, poteva dirlo anche prima che 
sarebbe andato in pausa, un po’ di tempo 
l’avrei risparmiato..” Non resisto, incazza-
to nero esco e …… torno a casa. Racconto 
il fatto a mia moglie che quasi angelica mi 
fa “ .. ma sai quante volte succede? ” Mi 
chiedo: “è mai possibile che a Brendola, 
paese di quasi 7.000 anime, ci sia un ufficio 
postale con soli due sportelli funzionanti, 

che molto spesso diventano uno? E spesso 
e volentieri c’è la gente fin fuori dalla por-
ta? Sig. Sindaco! Il comune può fare qual-
cosa al riguardo, per noi poveri “codaioli” 
? Comunque io ci provo, questa lettera la 
invierò anche alle Poste Italiane. 

(Maurizio Paparella) 
 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (13/01/12) e pubblichiamo:  

Precisazioni dalla dr. Giovanna 
Stefani 

Egregio Direttore, chiedo ospitalità sul 
giornale da Lei diretto per smentire le voci 
che sempre più insistentemente circolano 
in paese che danno per imminente un mio 
trasferimento. Vorrei rassicurare tutti i 
miei pazienti circa l'infondatezza e l'insen-
satezza della notizia che qualcuno, eviden-
temente in maniera strumentale, sta facen-
do circolare. Sono 30 anni ormai che opero 
in Brendola; qui mi sono formata e qui in-
tendo rimanere il più a lungo possibile, vi-
sto anche il rapporto di fiducia e di affetto 
che mi lega a tutti i miei assistiti. Ringra-
ziandola per l' attenzione, porgo a Lei ed a 
tutti i suoi collaboratori distinti saluti. 

(Dr. Giovanna Stefani) 
 

 

gli appuntamenti… 
 

…in paese 

Riceviamo (31/12/11) e pubblichiamo:  

 C.A.I. Montecchio Maggiore - 
Programma gennaio 2012 

Un Buon 2012 a tutti i soci e a quanti vor-
ranno partecipare alle nostre attività. 
Escursionismo: Quest’anno abbiamo orga-
nizzato una serie di escursioni domenicali 
denominate “ sgambate” con percorsi di 3 
o 4 ore al massimo e ritrovo nelle piazze 
dei paesi circostanti senza iscrizione, basta 
solo trovarsi all’ora stabilita al punto di ri-
trovo. 
Domenica 15 gennaio ore 9 : Sgambata sui 
colli di Sarego. Il ritrovo è in piazza a Sa-
rego 
Domenica 22 gennaio ore 9 : Sgambata sui 
colli di Castelgomberto. Il ritrovo è nel 
parcheggio del palazzo Barbaran a Castel-
gomberto. 

Domenica 29 gennaio ore 9 :Sgambata sui 
colli di Brendola . Ritrovo in piazza Merca-
to a Brendola. 
Sabato 4 febbraio: Escursione alla luce dal-
la luna piena e cena in rifugio a Campo-
grosso. Ritrovo nel parcheggio del super-
mercato “Alì” a Montecchio Maggiore alle 
ore 17 con rientro a notte fonda . Iscrizioni 
per questa escursione in sede entro il 31 
gennaio. 
Domenica 12 febbraio ore 9 : Sgambata sui 
colli di Montecchio Maggiore. 
Ritrovo in piazza Duomo a Montecchio 
Maggiore. 
Alpinismo Giovanile : La serata per la pre-
sentazione dell’attività per il 2012 è merco-
ledì 8 febbraio alle ore 20,30 in sede. 
Sci fondo : Sono aperte le iscrizioni per le 
gite del 15 gennaio a Sappada , del 20-21-
22 gennaio in Valle D’Aosta e del 29 gen-
naio a Piancavallo. Informiamo inoltre che 
la gara sociale di fondo si svolgerà il 5 feb-
braio sulle piste del Monte Corno di Lu-
siana.  
Sci discesa :Sono aperte le iscrizioni per le 
gite di discesa e snowboard del 14-15 gen-
naio a Madonna di Campiglio, di sabato 
28 gennaio per Selva di Val Gardena e per 
il 3-4-5 febbraio a Pila e la Thuile in Val 
D’Aosta. 
Serate culturali del CAI : Lunedì 23 gen-
naio in collaborazione con il CAI di Arzi-
gnano presso la Sala Civica la “Corte delle 
Filande” a Montecchio Maggiore, alle ore 
20,45 presenta : Guida di scialpinismo in 
Lagorai e cima D’Asta , Bianche Emozioni 
di Luciano Navarini. 
Palestra di arrampicata : È aperta la pale-
stra di arrampicata sportiva presso la 
scuola Don Milani in via Circonvallazione 
a Montecchio Maggiore con i seguenti ora-
ri: lunedì,mercoledì,venerdì dalle ore 20,00 
alle 22,45 martedì e giovedì dalle ore 18,00 
alle 22,45. Ingresso riservato solo ai soci 
Cai. 
Rinnovo tesseramento per il 2012: La sede 
è aperta per questo servizio il martedì e il 
venerdì dalle 21 alle 22,30, il mercoledì 
pomeriggio dalle 17 alle 19 e il venerdì 
mattina dalle 9 alle 11,30 
Per informazioni o iscrizioni 0444 491505 o 
info@caimontecchiomaggiore.it o visitare 
il sito www.caimontecchiomaggiore.it op-
pure recarsi presso la sede del CAI a Mon-
tecchio Maggiore in via Duomo 1 il marte-
dì o il venerdì dalle ore 21 alle 22,30.  

(Giovanni Beato) 

 BRENDOLA 
DONARE NON COSTA. 

SALVARE LA VITA NON HA PREZZO.  
FATTI DONATORE DI SANGUE!!! 

 Info tel 338 8718822 

M O N D O  L I B R O  
Nuovi arrivi di narrativa della Biblioteca Civica di Brendola 

George Simenon, La pazza di Maigret; Natsuo Kirino, Una storia crudele; Isabel Allen-
de, Il quaderno di Maya; Glenn Cooper, Il marchio del diavolo; John Grisham, I conten-
denti; Mauro Corona, Come sasso nella corrente; Eowyn Ivey, La bambina di neve; Gor-
don Dahlquist, Il libro oscuro; Ilaria Mazzarotta, Due cuori e una culla; Daniel Glat-
tauer, In città zero gradi. 
Consultazione catalogo e prenotazione libri e dvd su: http://biblioinrete.comperio.it/ 

(Samantha Santoliquido) 
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la biblioteca… 
 

…in paese 

Corso di lettura ad alta voce in 
Biblioteca 

Corso di lettura espressiva con Pino 
Costalunga organizzato dall'Assessorato 
alla Cultura del Comune di 
Brendola. Quattro serate con inizio alle 
20.30 nei giorni: 26 gennaio, 2 febbraio, 16 
febbraio e 23 febbraio 2012. Il corso nasce 
principalmente con lo scopo di formare dei 
lettori che possano poi rendersi disponibili 
per attività di lettura animata. È rivolto a 
genitori, nonni, insegnanti e a tutti coloro 
che desiderano imparare a leggere a voce 
alta. I posti sono limitati. Per informazioni 
e iscrizioni rivolgersi in Biblioteca (tel. 
0444/601715). 

(Samantha Santoliquido) 
 

 

pro loco… 
 

…in paese 

Serate di Cucina a Tema 
La Pro Loco Brendola organizza “SERATE 
DI CUCINA A TEMA” con la collabora-
zione dello chef Mario Consagro.  
L’inizio di un viaggio alla scoperta della 
cucina tradizionale che si terrà secondo il 
seguente calendario: 
23 febbraio: LA PIZZA 
29 marzo: ANTIPASTI DI PASQUA 
18 aprile: LA PASTA FATTA IN CASA 

Durante le serate, oltre alla realizzazione 
della pietanza, ci sarà l’opportunità di 
scoprire la storia dei prodotti utilizzati e a 
fine serata la degustazione di ciò che è sta-
to realizzato. 
Le serate si terranno presso da sede FIDAS 
dalle 20.00 alle 22.00.  
Per informazioni e iscrizioni entro il 10 
febbraio per la prima serata:  
Segreteria Pro Loco: 
Tel\Fax 0444\601098 – 349 8564654 
(aperta martedì e venerdì dalle 15.00 alle 
17.00 - mercoledì dalle 20.00 alle 21.30) 
www.prolocobrendola.it – in-
fo@prolocobrendola.it 
Costo a serata 18 € con un minimo di 10 
partecipanti. 
 

Lettera da Babbo Natale 
Carissimi bambini di Brendola, nel leggere 
tutte le vostre letterine che avete consegna-
to ai miei aiutanti, mi sono davvero com-
mosso!! Quanta dolcezza e gioia hanno i 
vostri cuori!! Sono stato molto colpito dalla 
vostra accuratezza nel segnalarmi quali 
doni desideravate!! Molti di voi mi hanno 
addirittura messo la foto, quanta precisio-
ne!! Vi ringrazio perché in questo modo 
facilitate il lavoro di ricerca del dono nel 
mio grande magazzino. Devo inoltre rin-
graziarvi per l’enorme precisione nella se-
gnalazione del camino e dell’albero.. Le 
mie renne mi aiutano già in questo lavoro 
ma un’indicazione in più è sempre gradita, 
grazie anche per le torte e i biscotti che mi 
avete preparato, veramente squisiti! Non 
sono sempre riuscito a soddisfare le vostre 
richieste, ma spero comunque che i vostri 
regali vi siano piaciuti.. Continuate a man-

tenere vivo lo spirito del Natale, addob-
bando il vostro albero e allestendo il vo-
stro presepe, senza dimenticare di essere 
più gioiosi e disponibili verso gli altri, an-
che chi è meno fortunato di voi. Cercate di 
mantenere anche la vostra promessa di fa-
re i bravi con i genitori e le vostre maestre, 
sono sicuro che vi impegnerete… Io dalla 
mia casa vi osserverò attentamente. Ora 
vado in vacanza dopo il duro lavoro di 
questo natale, ma impaziente di ricevere le 
vostre prossime letterine che come ogni 
anno riempiono il mio cuore di felicità.. 
Un saluto a tutti…e buona scuola… 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (13/01/12) e pubblichiamo: 

Avviso sul PAT 
L’assessore all’urbanistica, Bruno Beltra-
me, informa che fra pochi giorni sul sito 
internet del Comune di Brendola saranno 
pubblicati tutti i verbali della concertazio-
ne e della Consulta per il PAT, il Piano di 
Assetto del Territorio”. 
 

BUON 2012BUON 2012BUON 2012BUON 2012    

in paese!!!!!!!!!!!! 
    

THE 

END 
L’ultima pagina… 
 

…in paese 



 
 in paese 87 di Gennaio 2012 - pagina 12 

 

 


